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SFIDA ALLA SIRIA Impiegati 1500 uomini, carri armati, aerei 
In Cisgiordania e a Gaza altri cinque morti 

Israele entra nel Libano 
Massicci rastrellamenti 
Alle 23 di lunedi sera ingenti forze israeliane -
1500 uomini con carri armati ed elicotteri hanno 
lanciato una vasta operazione di rastrellamento nel 
sud Libano, spingendosi anche aj di fuori della 
cosiddetta «fascia di sicurezza». È la, più grossa 
azione militare intrapresa oltre confine dal giugno 
1985. La Casa Bianca e il segretario generale del­
l'Orni hanno «deplorato» l'operazione di Tel Aviv. 

l a Ufficialmente lo scopo 
del massiccio raid israeliano è 
di neutralizzare le basi da cui I 
guerriglieri palestinesi hanno 
compiuto le recenti infiltrazio­
ni nel nord di Israele (la scor­
sa settimana in due successive 
Incursioni del fedayn moriro­
no due militari israeliani e altri 
quattro soldati e un civile re­
starono feriti). Ma per quelle 
infiltrazioni c'è stata in Israele 
una vera e propria escalation 
di accuse e minacce contro la 
Sirla, e feri le forze di Tel Aviv 
hanno operato appunto a ri­
dosso del confine siriano e in 
direzione della valle della Be-
kaa, controllata dalle truppe 

GIANCARLO LANNUTTI "" 

di Damasco. Queste ultime 
sono state poste in stato di 
massima ali erta, anche se la 
distanza fra i due schieramen­
ti si è mantenuta intorno ai sei 
chilometri. Diversi villaggi so 
no stati circondati e perquisiti 
a volte dopo essere stati ber 
sagliati dall'artiglieria, un im 
precisato numero di persone 
catturate e portate al di là del 
contine. L'aviazione ha sorvo­
lalo Tiro, Sidone, la stessa 
Beirut ed ha simulato attacchi 
sui campi palestinesi del sud 
Ubano. La Casa Bianca ha 
•deplorato, l'operazione, al 
fermando che «la violenza 
non serve gli Interessi di nes 
suna delle parti*. 
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Ieri incontri con Ciampi e Figa 
Domani con i tre sindacati 

De Mita prepara 
la sua manovra 
finanziaria 
Domani le confederazioni sindacali incontreranno 
De Mita. Al centro i temi del Mezzogiorno, del lavoro 
e un «vero» progetto di riforma fiscale. E mentre a 
palazzo Chigi ieri si sono susseguiti incontri sulla 
manovra finanziaria, anche la Banca d'Italia concor­
da su errori nelle stime del deficit. Confronto tra 
Cgil-Cisl-Uil, Confindustria, organizzazioni della pic­
cola impresa per un nuovo sistema tributario. 

ANGELO MELONE STEFANO BOCCONETTI ' 

• i ROMA. Il secondo incon­
tro tra 1 segretari generali di 
Cgil, Cisl e UH ed il presidente 
del Consiglio si svolgerà pro­
prio alla vigilia della manife­
stazione nazionale per il Sud, 
in programma sabato a Roma. 
Una coincidenza significativa, 
dal momento che le organiz­
zazioni sindacali considerano 
i temi del Mezzogiorno (e 
quindi del lavoro) e quelli del­
la riforma fiscale assoluta­
mente inscindibili. 

Intanto proprio sul tema 
della manovra finanziaria e 
della riduzione del disavanzo 
pubblico ieri De Mita ha in­
contrato sia il presidente della 
Banca d'Italia Ciampi che 

quello della Consob, Piga. Ma 
mentre si susseguono le voci 
su possibili nuove «stangate., 
gli esperti della Banca d'Italia 
per la prima volta hanno indi­
cato come non precise le pre­
visioni del governa sulla cifra 
(122mila miliardi) del deficit 
da ridurre: la Banca centrale 
considera sottostimate le en­
trate di almeno 5mila miliardi. 
Una conferma alle denunce di 
Pei e Sinistra indipendente, 
che indicano Inoltre un errore 
della stessa entità anche nel 
calcolo della spesa per l'anno 
in corso. E sul senso della ri­
forma fiscale iniziano a con­
cordare anche Confindustria, 
Contcommercio e Conteser-
centi. 

Donat Cattin 
sull'aborto: 
«Tombe 
per i fèti» 

Nuova miccia di Donat Cattin (nella foto) sul terreno del­
l'aborto: è «emersa, un'ordinanza ministeriale del 16 mar­
zo con la quale si impartiscono alle Regioni disposizioni 
per la sepoltura nei cimiteri dei feti inferiori alle 20 settima­
ne di gestazione. Il Pei osserva che Donat Cattin d'un sol 
colpo viola due leggi: il decreto di procedura mortuaria e 
la 194, la legge sull'aborto. E, soprattutto, violenta la co­
scienza delle donne. A «,A0(NA Q 

Toma In classe 
il «monello» 
di Palermo 

Giuseppe, il bambino di Pa­
lermo cacciato da scuola 
perché «troppo» monello, 
sta bene e ha solo bisogno 
di tornare a scuola. Questa 
la diagnosi degli specialisti. 
Per essi Giuseppe vive «re-

•"•"•••"••••••••m^m^^mmm sponsabilltà ed ansie trop­
po grandi per la sua età., sarebbe quindi salutare per lui 
che il padre trovasse lavoro e la madre sordomuta venisse 
aiutata adeguatamente. Lunedi, nel quartiere ghetto dove 
vive, una infiammata assemblea organizzala dal Pei con 
rappresentanti della scuola. A .AI-.IU» 6 

È ripresa 
la trattativa 
a Fiumicino 

È ripreso Ieri pomeriggio 
all'lntersind il confronto tra 
AlitaHa e sindacati sulle ri­
sposte da dare a quel no 
che ha bocciato l'accordo 
per il contratto del dipen­
denti di terra degli aeropor­
ti. Le parti si rincontreranno 
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venerdì. «È l'inizio di un difficile disgelo», ha commentato 
Donatella Turtura, segretario confederale della Cgil. Intan­
to il comitato di coordinamento dei lavoratori dell'aero* 
porto romano ha confermato lo sciopero del 13, 4|alvo 
sviluppi positivi della trattativa*. . PAGIN*!* 1 7 
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con interviste e interventi, tra gli altri, di Enzo Mazzi, Aldo 
Zanardo, Enrica Collotti Pischel, Goffredo Foli. 
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I medici: un'ischemia durata mezz'ora 

Natta, lieve crisi 
Prognosi ancora riservata 
Natta ha avuto ieri mattina una seconda, breve crisi 
cardiaca. Non un infarto, per fortuna, ma una «ische­
mia» protrattasi per quasi mezz'ora. Nel corso della 
giornata, poi, il decorso ha ripreso uno sviluppo che 
i medici .hanno definito «favorevole». Il segretario 
comunista rimane però ricoverato nell'unità corona­
rica, La prognosi resta riservata ancora per qualche 
giorno. Oggi si riuniscono il Ce e la Ccc. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

• • PERUGIA Alessandro 
Natta ha accusalo il forte do­
lore al collo e alla mascella, lo 
stesso che lo aveva colpito a 
Gubbio, qualche minuto dopo 
le sette di Ieri mattina. «Un 
episodio ischemlco persisten­
te., hanno spiegato i medici 
un palo di ore dopo. Nel po­
meriggio, in una seconda con­
ferenza stampa, il professor 
Solinas ha letto un bollettino 
che ha un po' rassicurato sulle 
condizioni di salute del segre­

tario comunista: «L'episodio 
stenocardia} della mattinata 
è rimasto isolato e il paziente 
è stato asintomatico nell'inte­
ra giornata, riposando con un 
sonno tranquillo Le condizio­
ni generali, tisiche e psicologi­
che, permangono buone*. 
Alessandro Natta, però, resta 
nell'unità coronarica del Poli­
clinico di Perugia ed 1 medici 
si sono riservati la prognosi 
per altre 48-72 ore. Solo la 
moglie e la figlia, ieri, hanno 
potuto parlargli. 
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Walesa ai cantieri di Danzica: «O le riforme o la rivoluzione» 
Mentre continuano gli scioperi, il governo rifiuta ogni incontro con il sindacato 

«Con Solidarnosc non tratteremo mai» 
L'incomunicabilità fra il potere e i lavoratori in scio­
pero resta in Polonia totale. Il governo ha rifiutato 
ogni trattativa affermando che le vertenze debbono 
essere risolte a livello aziendale ed ha dichiarato, per 
bocca del suo portavoce Jerzy Urban, che il plurali­
smo sindacale, cioè la legalizzazione di Solidarnosc 
anche soltanto nelle singole aziende, non è oggetto 
di trattativa a nessun livello. 

ROMOLO CACCAVALE 

Contratto scuola 
Ora il governo dice: 
«I soldi d sono» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

« I VARSAVIA. È finita nel 
nulla la richiesta avanzata dal­
la direzione nazionale del di­
sciolto sindacato a essere ri­
conosciuta come interlocutri­
ce per «porre fine agli sciope­
ri*. Dal canto loro i comitati di 
sciopero costituiti ai cantieri 
navali di Danzica e a Nowa 
Huta di Cracovia non voglio­
no negoziare con 1 direttori, 
ma chiedono l'intervento del 
governo. Da Nowa Huta in 
particolare è partita una lette­
ra al vice primo ministro Sa-
dowski (responsabile per l'e­
conomia) nella quale si chie­
de, a quanto pare, un interlo­

cutore nella trattativa che ab­
bia pieni poteri da parte del 
governo. L'unico punto sul 
quale è stata raggiunta un'in­
tesa è la sorveglianza dei can­
celli d'entrata affidata, sia a 
Nowa Huta che ai cantieri na­
vali, ai lavoratori in sciopero 
insieme ai sorveglianti delle 
aziende. In questo modo, a 
differenza dell'agosto 1980, è 
stato bloccato l'accesso agli 
estranei. 

Sulla consistenza del movi­
mento di lotta le informazioni 
diffuse dal governo e dall'op­
posizione sindacale divergo­
no totalmente. Ai cantieri na­

vali, secondo fonti di Solidar­
nosc, su oltre 12mila dipen­
denti, gli scioperanti sarebbe­
ro 7mila. Urban, nella sua 
conferenza stampa, non ha 
fornito cifre, ma ha parlato di 
una parte degli operai che la­
vora, di una parte che sciope­
ri e di altri che aspettano: in 
sostanza che non entrano nei 
cantieri per non partecipare 
all'occupazione e che quindi, 
più che scioperanti, debbono 
essere considerati assenti. An­
cora più divergenti le cifre su 
Nowa Huta che conta circa 
32mila dipendenti. Secondo 
Urban gli astenuti dal lavoro al 
primo turno ieri mattina era 
1700. Altre fonti parlano di 
12mila scioperanti in tutto, al­
tre infine della maggioranza 
degli operai. 

Ai cantieri navali ieri matti­
na si è presentato Lech Wale­
sa, formalmente in congedo 
per malattia, il quale ha tenuto 
un lungo discorso al lavoratori 
in lotta. Egli ha invitato a «di­
menticare gli ultimi sette anni* 
affermando che la proclama­

zione, il 13 dicembre 1981, 
della legge marziale, fu «una 
disfatta del sistema*. Dopo 
aver detto che «senza riforme 
ci sarà la rivoluzione*, ha pro­
seguito: alle riforme noni c'è 
alternativa, «si può eliminare 
Gorbaciov e si può togliere di 
mezzo Walesa, ma senza ri­
forma lo scoppio sarà solo ri­
tardato.. Ha concluso invitan­
do a chiudere la lotta «con un 
compromesso, e senza spar­
gimento di sangue. In serata 
lo stesso Walesa ha diffuso un 
comunicato per annunciare 
che Solidarnosc darà un aiuto 
finanziarioagli operai in scio­
pero ed ha invitato i sindacati 
di tutto il mondo a inviare aiu­
ti L'iniziativa è legata eviden­
temente al fatto che, a diffe­
renza del 1980-81. le direzio­
ni aziendali hanno annunciato 
che le giornate di sciopero sa­
ranno trattenute dalla busta 
paga. 

Sulla situazione polacca è 
intervenuta ieri anche la Tass. 
Secondo l'agenzia di stato so­
vietica «l'accrescersi della 

tensione, e «le pretese senza 
fine, dei manifestanti non 
possono che «frenare la de­
mocratizzazione e le riforme 
in corso*. Il commento della 
Tass è stato ripreso anche dal­
la televisione sovietica, che 
però non ha mostrato immagi­
ni degli scioperi. Riprendendo 
le parole del portavoce del 
governo polacco, la Tass ha 
aggiunto che l'agitazione in 
atto in Polonia «non minaccia 
lo stato socialista, ma la rifor­
ma economica». 

Il movimento di lotta trova 
intanto grande difficoltà ad 
estendersi. Lunedi si sarebbe 
astenuta dal lavoro metà delle 
maestranze della Mala Panew 
di Opole, ma lo sciopero è 
nentrato dopo l'accettazione 
da parte della direzione di au­
mentare i salari di 12mila zlo­
ty. 

A Danzica circa 200 stu­

denti si sono riuniti all'univer­
sità in uno «sciopero di occu­
pazione* per solidarietà con I 
cantieri. Ancora ieri sono stati 
segnalati fermi di esponenti 
dell'opposizione. A Varsavia è 
stato prelevato Moczulskl, lea­
der di una sedicente confede­
razione per la Polonia indi­
pendente e a Danzica e stato 
fermato Mlchnik, consigliere 
di Solidarnosc. Ad altri espo­
nenti del sindacato, come Ce­
ramele Kuron e OnyszMe-
wicz, sono stati invece bloc­
cati i telefoni. Da segnalare in­
fine grandi concentramenti di 
forze di polizia pronte all'im­
piego a Varsavia, Danzica, 
Cracovia e In altre città. La mi­
sura non sembra legata agli 
sciopen ma al fatto che Ieri 
ricorreva l'anniversario della 
prima costituzione polacca 
del 1791, ogni anno occasio­
ne di manifestazioni di prote­
sta. 
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• • ROMA. Per la vertenza 
della scuola si apre il capitolo 
più dlllicile. Questo pomerig­
gio a palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione pub­
blica, si aprirà la trattativa per 
Il nuovo contratto. Il governo 
dovrà avanzare precise pro­
poste, dovrà dire soprattutto 
quanti soldi e disposto ad in­
vestire per la scuola, un pro­
blema che da mesi definisce 
centrale per la politica del 
paese. Il ministro Cirino Pomi­
cino ieri sera era tranquillo 
quando ha affermato che «le 
nsorse per una soluzione di 
qualità e senza sprechi si tro­
vano, dopo il contratto. Il go­
verno - ha poi aggiunto - de­

ciderà come trovarli Ira le ma­
glie della legge finanziaria*. 
Affermazione incauta se solo 
pochi giorni fa Galloni e il sot­
tosegretario alla Pubblica 
istruzione Mellillo avevano af­
fermato che «non c'è una li­
ra*. Di questi soldi Cirino Po­
micino dovrà rendere conto 
alla controparte. A palazzo Vi­
doni oggi ci saranno tutti gli 
invitati: accantonate le pole­
miche sulle regole del gioco, i 
sindacati confederali, lo 
Snals, i sindacatini di base. I 
Gilda saranno ricevuti doma­
ni, I Cobas no. E intanto per 
sabato 1 Comitati di base pro­
mettono una grande manife­
stazione di insegnanti a Roma. 
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Gaffe di Le Monde: è morta la Vitti 
M PARIGI Al numero 7 di 
nae des Italiens non nascon­
dono la costernazione. Sono 
stati presi al laccio nel mo­
mento peggiore della loro 
giornata di lavoro, alle 9,30 
del mattino. «Le Monde* è in 
edicola alle 2 del pomeriggio, 
quindi «chiude» verso le 1). 
Alle 9,30 l'ufficio stenografi è 
in piena attività. Squilla un te­
lefono e un tizio chiede di det­
tare un comunicato sulla mor­
te dell'attrice italiana Monica 
Vitti. «Ha detto di parlare -
dice il caporedattore Daniel 
Vemet - a nome di Georges 
Baume che è un noto agente 
cinematografico e nella fatti­
specie l'agente della Vitti. Di 
Baume ha fornito anche un 
numero di telefono, che noi 
poi abbiamo chiamato ma al 
quale non rispondeva nessu­
no Si, era un numero falso, 
ma l'abbiamo appurato trop-

Co tardi». La chiusura meom-
e, la notizia è grossa (la Vitti 

fa parte di quel ristretto grup­
po di attori italiani che in 
Francia sono noti come Delon 
e Belmondo), non c'è motivo 
apparente di dubitarne. Il co­
municato che viene dettato 

Ho avuto un tuffo al cuore quando gendo i particolari: «si era tolta la vt-
ieri pomeriggio alle due ho comprato ta». Così vitale, così allegra, come è 
Le Monde, Bibbia pomeridiana della possibile? E infatti non era vero nien-
stampa parigina e mondiale. Prima te. t e Monde è cascato in una beffa 
pagina: operazione israeliana in Uba- atroce. Monica Vitti, appresa la noti­
no, Mitterrand e Chirac e... la morte zia, è scoppiata in una gran risata: 
di Monica Vitti. Dio, che dispiacere. «Questo annuncio mi ha fatto venire 
E anche una punta d'angoscia, leg- una gran fame...». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

all'ignaro stenografo è ricco 
di particolari e di calda parte­
cipazione, La Vitti si è uccisa 
con i barbiturici nella sua abi­
tazione romana sul Lungote­
vere, a nulla sono valse le pri­
me cure, è deceduta mentre 
veniva trasportata all'ospeda­
le, la cinematografia francese 
è in lutto... Non c'è tempo da 
perdere. Jacques Siclier si tuf­
fa sulla macchina da scrivere, 
verga un'appassionata biogra­
fia dell'attrice e conclude: 
«Monica Vitti resta per noi 
un'attrice straordinaria e, m 
un certo modo, un mito» Ma 
una biografia, per quanto par­
tecipe e completa, non basta 
per la dipartita di colei che dai 

GIANNI MARSILU 

ruoli difficili di Antonìonì è 
passata alla commedia all'ita­
liana senza perdere un gram­
mo di dignità professionale e 
artistica ed ecco incastrata 
una «finestrella- dentro il 
piombo firmato da Siclier. Un 
riquadro di una quindicina di 
righe intitolato «La bellezza e 
l'inquietudine». Poche parole, 
in verità molto belle: «...dietro 
l'armonia c'era in lei una feri­
ta, dissimulata con troppo pu­
dore .. ha preferito lasciare ta 
vita, e noi non abbiamo sapu­
to trattenerla». Per la prima 
edizione può bastare, Monica 
verrà ricordata dignitosamen­
te ai francesi 

«Le Monde* esce così con 

un titolo-richiamo in prima 
pagina e ì due scritti in contro­
copertina, riservata tradizio­
nalmente alle notizie dell'ulti-
ma ora o a quelle di rilevanza 
quasi pari alla prima pagina. 
Le macchine stampatrici han­
no già macinato la prima edi­
zione delle 600mila copie di 
tiratura quando il macabro 
scherzo viene scoperto. «Le 
Monde» parla finalmente con 
Baume' t'agente non si è mai 
sognato di telefonare, qualcu­
no, forse un concorrente, ha 
voluto fare dello spirito crude­
le. Che fare? «Abbiamo subito 
tolto tutto fin dalla seconda 
edizione e domani, per i letto­
ri che oggi hanno avuto la fal­

sa notizia, pubblicheremo una 
nota di scuse», afferma il ca­
poredattore Vemet. 

Nel frattempo il cronista ha 
pranzato di malavoglia, ha 
chiacchierato con i commen­
sali di quanto Monica era bra­
va e presente nel cinema ita­
liano. ha frugato nella memo­
ria per soddisfare la curiosità 
costernata dei colleghi fran­
cesi. Accasciato sulle vicende 
politiche transalpine, alle 
15,33 il cronista sgrana gli oc­
chi per la seconda volta: «Mo­
nica Vitti smentisce le voci 
sulla sua morte*, titola l'agen­
zia France Presse, sette righe 
di notizia da Roma. •L'attrice, 
raggiunta telefonicamente a 
casa, dapprima è scoppiata a 
ridere, poi ha rifiutato ogni 
commento, spiegando che 
doveva uscire per recarsi ai fu­
nerali dell'attore Paolo Stop­
pa, deceduto domenica*. Ro­
ma conferma. Monica Vitti è 
viva e vegeta, e per di più se la 
ride. Dio, che sollievo. Perfino 
i duelli a distanza tra Mitter­
rand e Chirac appaiono meno 
grevi. A vederli da lontano 
sembrano quasi una comme­
dia all'italiana. 

Pioggia di miliardi 
perlìtalia 
formato «Mundial» 

RONALOO PERGOUNI 

• i ROMA. Tremilacinque-
cento miliardi: questa la parti­
ta finanziaria che lo Stato gio­
cherà per i Mondiali di calcio 
del '90. Una pioggia di miliar­
di, ma il presidente del Consi­
glio, De Mita, al termine del-
Tapposito comitato intermini­
steriale, ha tenuto a precisare 
che non si tratta di un inter­
vento straordinario. Secondo 
De Mita i Mondiali sono la pal­
la da cogliere al balzo per ac­
celerare la modernizzazione 
di importanti aree metropoli­
tane. Circa IS00 miliardi ver­
ranno infatti spesi per la ri­
strutturazione dei trasporti e 
dei collegamenti stradali. Gli 
interventi riguardano II poten­
ziamento degli aeroporti dì 
Palermo, Bari, Napoli, Roma 
(Campino), Milano e Berga­

mo. 160 i miliardi destinati * 

3uesti lavori. Un'altra tranche 
i miliardi (complessiva!»»-

te 210) correrà sui binari .ISO 
per la riqualificazione «ielle 
stazioni ferroviarie e 60 per 
l'adeguamento tecnologico 
della rete. All'impresa-Mon-
diali partecipa anche la Sto: i 
suoi investimenti nel campo 
delle telecomunicazioni am­
montano a 1930 miliardi. Per 
far muovere In maniera preci­
sa e in tempi rapidi questo 
«treno» di miliardi - come 
preannundato dallo stesso De 
Mila - verrà anche varato un 
provvedimento legislativo po­
livalente. I Mondiali di calcio 
come sfida sul terreno della 
modernità-dice De Mita™ 
La partita è interessante, ora si 
tratta di vedere come sarà glo-
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